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Quadro delle competenze EntreComp 

Pianificazione e gestione 

Introduzione 

La capacità decisionale è la capacità di scegliere tra diverse alternative sulla base di criteri 

razionali e di valori personali. È una competenza fondamentale sia nell'ambito 

dell'educazione e istruzione che in quello lavorativo, in quanto permette di orientare il 

proprio percorso formativo e professionale, di risolvere i problemi, di affrontare le sfide e 

di cogliere le opportunità. Tuttavia, il processo decisionale può incontrare diverse difficoltà 

legate a fattori sia individuali che contestuali. 

I fattori individuali che possono ostacolare la capacità decisionale includono: 

• La mancanza o la sovrabbondanza di informazioni rende difficile valutare le 

diverse opzioni e i loro pro e contro. 

• Mancanza di autoefficacia o sovrastima, che porta a sottovalutare o 

sopravvalutare le proprie capacità e risorse. 

• La mancanza di motivazione o la presenza di motivazioni estrinseche, che 

riducono l'interesse e il coinvolgimento nella scelta e nel suo esito. 

• Mancanza di consapevolezza o presenza di distorsioni cognitive che 

influenzano negativamente il giudizio e la valutazione delle alternative. 

• Mancanza di flessibilità o presenza di rigidità mentale, che impediscono di 

adattarsi ai cambiamenti e di modificare le proprie scelte se necessario. 

I fattori contestuali che possono ostacolare la capacità decisionale includono: 

• Mancanza di sostegno o presenza di pressioni sociali che limitano l'autonomia e la 

libertà di scelta e portano a conformarsi alle aspettative degli altri. 

• La mancanza di opportunità o la presenza di barriere strutturali, che restringono 

il campo delle possibilità e impediscono l'accesso a risorse utili. 

Per superare queste difficoltà, è importante sviluppare strategie efficaci per il processo 

decisionale, quali: 

• Raccogliere informazioni pertinenti e affidabili sulle diverse opzioni e sui loro 
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pro e contro. 

• Evitare fonti inaffidabili o di parte. 

• Valutare le proprie capacità e risorse in modo realistico e obiettivo, 

riconoscendo i propri punti di forza e di debolezza. 

• Identificare le proprie motivazioni e i propri valori personali, scegliendo in base a 

ciò che è importante e significativo per se stessi. 

• Essere flessibili e aperti al cambiamento, accettando l'incertezza e la possibilità 

di modificare le proprie scelte se necessario. 

• Esplorare le opportunità e superare le barriere, cercando risorse utili e soluzioni 

creative per realizzare le proprie scelte. 

La capacità decisionale è una competenza essenziale per gli studenti e il personale in 

formazione, ma può incontrare diverse difficoltà che ne compromettono la qualità e 

l'efficacia. Per questo motivo, è importante sviluppare strategie efficaci che consentano alle 

persone di scegliere in modo consapevole, responsabile e coerente con i propri obiettivi e 

interessi. 

 
L'ACT (Acceptance and Commitment Therapy) è un approccio psicoterapeutico che si basa 

sul concetto di flessibilità psicologica, ovvero la capacità di essere in contatto con il 

presente, di accettare le proprie esperienze interne e di agire in modo coerente con i propri 

valori personali. I valori sono i principi guida che orientano le scelte e le azioni di una 

persona nella vita, mentre gli obiettivi sono i risultati concreti e misurabili che si vogliono 

raggiungere. La differenza tra valori e obiettivi è che i primi sono direzioni lungo le quali ci 

si vuole muovere, mentre i secondi sono mete da raggiungere. I valori sono qui e ora, non 

hanno bisogno di essere giustificati, devono essere prioritari, scelti liberamente e 

mantenuti in modo flessibile. Gli obiettivi, invece, sono nel futuro, devono essere specifici, 

realistici, raggiungibili e tempificati. 

 
Capire la differenza tra valori e obiettivi è importante nel mondo degli affari e 

dell'istruzione perché consente di sviluppare competenze imprenditoriali, tra le quali “la 

capacità di trasformare le idee in azioni che generano valore per se stessi e per gli altri”. 

Un valore è il modo in cui creiamo innovazione; non importa quante idee innovative ci 

vengano in mente, non lo raggiungeremo mai. Un obiettivo è come il prodotto, il servizio 

o il progetto che vogliamo sviluppare viaggiando in quella direzione. Gli obiettivi possono 

essere raggiunti o "cancellati", mentre i valori sono un processo continuo. Per esempio, 

se volete essere uno studente curioso, appassionato e responsabile, questo è un valore - 
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un processo continuo. Se smettete di essere curiosi, appassionati e responsabili, allora 

non siete più uno studente curioso, appassionato e responsabile. Viceversa, se si vogliono 

ottenere buoni voti, questo è un obiettivo. Una volta che si hanno buoni voti, li si ha: 

anche se si inizia a studiare poco o male, si possono perdere. Invece, essere studiosi 

dipende solo da noi. 

 

Per sviluppare le capacità di pianificazione e gestione, è fondamentale avere una chiara 

visione dei propri valori, che motivano e ispirano le azioni imprenditoriali. I valori aiutano 

a identificare le opportunità, a selezionare le idee più innovative e rilevanti, a coinvolgere 

le persone giuste, a superare gli ostacoli e a creare un impatto positivo. Gli obiettivi, 

invece, aiutano a organizzare le attività, a fissare le priorità, a definire indicatori di 

successo, verificare i risultati e migliorare continuamente. 

In conclusione, la differenza tra valori e obiettivi secondo l'ACT è essenziale per sviluppare 

la competenza imprenditoriale di pianificazione e gestione. I valori sono la forza trainante 

dell'imprenditorialità, mentre gli obiettivi sono gli strumenti per realizzarla. Entrambi sono 

necessari per creare valore per se stessi e gli altri nel mondo degli affari e dell'istruzione. 
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Scopo e destinatari 

La lezione ha lo scopo di aiutare gli studenti nella transizione tra il livello EQF 3 e il livello 

EQF 4: esercitare autogestione all'interno di contesti di lavoro o di studio che sono 

solitamente prevedibili ma soggetti a cambiamenti; supervisionare il lavoro di routine di 

altri, assumendo una certa responsabilità per la valutazione e il miglioramento delle attività 

di lavoro o di studio. I destinatari sono gli studenti delle scuole secondarie o superiori o le 

persone che frequentano i primi anni di istruzione superiore e che hanno bisogno di 

apprendere maggiori conoscenze. 

Risultati dell'apprendimento 

Compiere semplici scelte razionali tra alternative di comportamento per raggiungere i 

propri obiettivi in linea con i propri valori e bisogni. 

Descrizione delle attività di insegnamento e apprendimento 

1. Introduzione al concetto di Capacità decisionale 

2. Introdurre gli studenti all'argomento e al fatto che molte decisioni vengono prese 

inconsciamente e che le nostre emozioni influenzano le nostre scelte e il nostro 

comportamento. 

3. Introdurre la distinzione tra valori e obiettivi. 

4. Svolgere un esercizio per aiutare gli studenti a capire cosa è importante per loro. 

5. Introduzione della "Bussola" come strumento utile per il processo decisionale”. 

6. Proporre suggerimenti e sceneggiature. 

7. Monitorare i risultati e far lavorare gli studenti in piccoli gruppi. 

Risorse di supporto 

La mia bussola 

Durata: 2 ore. 

Livello di competenza: EQF = 3 

 

https://www.cuorementelab.it/wp-content/uploads/2023/07/My-compass-A3.pdf

